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DECRETO N.   3218/DecA/60       DEL 16.12.2019 

 

Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Dis posizioni per l’attuazione sub 

condizione della Misura 13 “Indennità a favore dell e zone soggette a vincoli 

naturali o ad altri vincoli specifici” - Annualità 2020. 

VISTO Lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione 

Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

Regionali”; 

VISTA la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre 1998 e successive modifiche e 

integrazioni recante “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione 

degli uffici della Regione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 

1698/2005 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 

352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 

e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 

nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 

73/2009 del Consiglio e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 dicembre 2013, che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione 

nell'anno 2014; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione del 11 marzo 

2014 che integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei 

regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 

condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 

controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità e s.m.i.; 

VISTA la proposta di Regolamento di transizione del Parlamento europeo e del 

Consiglio COM(2019) 581 final 2019/0254 (COD) recante “Proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce disposizioni 

transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) 

nell'anno 2021 e che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 229/2013 

e (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la loro distribuzione 

nell'anno 2021 e i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le loro risorse e la loro applicabilità nell'anno 

2021”; 

VISTA la Decisione di esecuzione C(2014) 8021 del 29.10.2014 con la quale viene 

adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 dell’Italia; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 

6513 del 18 novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 

162 del 12/01/2015, recante “Decreto relativo alla semplificazione della gestione 

della PAC 2014-2020”; 

VISTO Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n.497 del 17 

gennaio 2019 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo 

rurale” in corso di pubblicazione; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 1420 del 26 

febbraio 2015, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto 

ministeriale 18 novembre 2014 di applicazione del regolamento (UE) n. 

1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
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VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo n. 

1922 del 20 marzo 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla 

semplificazione della gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali protocollo 

DIPEISR 1566 del 12 maggio 2015, recante “Ulteriori disposizioni relative alla 

gestione della PAC 2014-2020”; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato 

con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015 e 

s.m.i. (di seguito PSR 2014-2020); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, 

concernente il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della 

Decisione di approvazione da parte della Commissione Europea e composizione 

del Comitato di Sorveglianza”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26/34 del 30.05.2017 recante 

“Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Direttive regionali di 

attuazione, applicabili dal 1° gennaio 2017”. 

VISTA la convenzione tra l’AGEA e la Regione Sardegna per il PSR 2014/2020; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 12 paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 809/2014 gli 

Stati membri stabiliscono procedure appropriate per la presentazione delle 

domande di sostegno nell’ambito delle misure di sviluppo rurale; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 1305/2013, per la misura 

13 non sono previsti criteri di selezione; 

RILEVATO che è tutt’ora in corso, a cura del MiPAAF, il processo per la designazione delle 

zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse dalle zone montane di cui 

all’articolo 32 paragrafo 1 lettera b) del Reg. (UE) n. 1305/2013, previsto dal 

medesimo articolo 32; 

VISTO in particolare l’articolo 31 paragrafo 5 comma 2 del il Regolamento (UE) n. 

1305/2013 e s.m.i., introdotto dal Reg. (UE) n. 2019/288 che prevede: “In deroga 

al primo comma, se le indennità decrescenti sono erogate soltanto a partire 
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dall'anno 2019, tali indennità non eccedono inizialmente l'80% dell'importo medio 

stabilito per il periodo di programmazione 2014-2020. Il livello delle indennità 

dovrebbe essere fissato in modo tale che il livello finale nel 2020 sia pari alla 

metà del livello iniziale.”; 

RILEVATO che la dotazione finanziaria assegnata alla Misura 13 del PSR 2014-2020 non è 

sufficiente per il pagamento delle domande attese per l’annualità 2020; 

CONSIDERATO che sussistono, a norma della suddetta proposta di Regolamento di transizione, 

le condizioni per richiedere di prorogare per un anno il PSR 2014-2020 con la 

conseguente assegnazione a tale PSR della dotazione finanziaria dell’annualità 

2021; 

CONSIDERATO che, a norma della proposta di Regolamento di transizione, in caso di 

concessione da parte della Commissione europea della suddetta proroga, la 

dotazione finanziaria dell’annualità 2021 può essere utilizzata per il pagamento 

delle domande della Misura 13 annualità 2020; 

RITENUTO fondamentale assicurare la concessione dell’indennità prevista dalla Misura 13 

anche nell’annualità 2020, avvalendosi delle disposizioni previste nella suddetta 

proposta di Regolamento di transizione; 

RITENUTO necessario aprire il bando per l’attuazione della Misura 13 annualità 2020, 

subordinando la concessione e l’erogazione del sostegno all’approvazione della 

predetta proroga di un anno del PSR 2014-2020 e alla conseguente 

assegnazione a tale PSR della dotazione finanziaria dell’annualità 2021 

utilizzabile anche per il pagamento delle domande della Misura 13 annualità 

2020; 

CONSIDERATA la necessità di adottare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, 

della L.R. n. 31/98, prima dell’inizio dell’anno d’impegno, le direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione della Misura 13 del PSR 2014-2020 annualità 2020. 

DECRETA 

ART. 1 Di approvare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8, 1° comma, lett. b, della L.R. 

n. 31/98, le direttive per l’azione amministrativa e la gestione della Misura 13 del 

PSR 2014-2020 annualità 2020 riportate nell’Allegato 1 “Direttive per l’azione 
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amministrativa e la gestione della Misura 13 “Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici”. 

ART. 2 La concessione e l’erogazione del sostegno è subordinato all’approvazione da 

parte della Commissione europea della proroga di un anno del PSR 2014-2020 e 

alla conseguente assegnazione a tale PSR della dotazione finanziaria 

dell’annualità 2021 utilizzabile anche per il pagamento delle domande della 

Misura 13 annualità 2020. 

ART. 3 I richiedenti non avranno nulla ed in alcuna sede da rivendicare nei confronti della 

Regione Sardegna, dell’Organismo Pagatore AGEA, dello Stato e della 

Commissione europea in caso di impossibilità di erogazione del sostegno a 

causa della mancata concessione da parte della Commissione europea della 

proroga di un anno del PSR 2014-2020 e della conseguente assegnazione a tale 

PSR della dotazione finanziaria dell’annualità 2021 utilizzabile anche per il 

pagamento delle domande della Misura 13 annualità 2020. 

ART. 4 Il presente Decreto è trasmesso all’Autorità di Gestione del PSR 2014/2020 e al 

Direttore del Servizio competente. 

ART. 5 Il presente Decreto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Sardegna e integralmente su internet nel sito ufficiale della Regione 

all’indirizzo www.regione.sardegna.it. 

ART. 6 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso alla Giunta Regionale ai sensi 

dell’articolo 41 dello Statuto della Sardegna nonché ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla sua 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna. 

 

L’Assessora 

Gabriella Murgia 


